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u r b a n i s t i c a

Dopo mesi dal crollo del PONTE MORANDI, è possibile, con più 
serenità, riflettere sul alcune grandi questioni che coinvolgono l’intera 
comunità. Genova e la Val Polcevera possono diventare il 
laboratorio per definire obiettivi di rigenerazione condivisi e una nuova 
visione strategica per il futuro della Città. Con la Legge 24/2017 
“Disciplina sulla tutela e l’uso del territorio”, l’EMILIA-
ROMAGNA passa da un sistema di pianificazione a cascata 
ad uno per competenza e cambia paradigma dall’espansione urbana 
alla rigenerazione della città esistente con il contenimento del consumo di 
suolo. L’AQUILA a dieci anni dal sisma. Italia in viaggio: Una 
carta di paesaggi e vicende lungo il PO. CENTRI STORICI, la storia 
non è nel passato ma nel futuro. ACCESSIBILITÀ, se attribuita a 
tutti è una visione integrata e multiscalare per un nostro futuro.
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Le tre parole chiave proposte per descrivere le questioni strategiche che 

attraversano la vita sociale ed ambientale: Europa, montagne, infrastrutture, 

si incrociano con altrettante geografie che caratterizzano la fase attuale e le 

modalità con cui l’INU guarda e cerca di interpretare il “Mosaico Italia”: la 

geografia politica, la geografia fisica, la geografia relazionale.

L’Europa rappresenta il riferimento politico e geografico contemporaneamen-

te del nostro passato e del nostro futuro, un territorio urbanizzato dove sono 

sorte e cresciute le nostre città che rappresentano i luoghi in cui emergono i 

problemi ma anche dove si trovano le soluzioni, dove le diseguaglianze han-

no raggiunto livelli insostenibili, come analizza Elio Piroddi negli “Scenari 

per l’Europa” che ci propone in questo numero. Una politica possibile passa 

dal Patto di Amsterdam, quindi proprio dall’Europa, che prevede azioni 

congiunte mirate: all’integrazione dei migranti, alla tutela della salute 

dagli inquinanti, al recupero della pianificazione urbana, ad una offerta di 

abitazioni a basso costo, alla transizione energetica, al potenziamento del 

trasporto pubblico, al passaggio alle infrastrutture digitali. Alla diminuzio-

ne della crescita fisica serve una visione europea di rigenerazione con una 

nuova generazione di piani urbanistici che si orientano sulla concezione 

della Convenzione Europea sul paesaggio.

Le analisi socio territoriali presentano lo spazio montano come un territorio 

in crisi, caratterizzato da abbandono, che mette a rischio non solo la sosteni-

bilità sociale ma anche quella più strettamente fisica.

La lettura dei fenomeni si concentra su tre fattori che rappresentano la foto-

grafia non solo della montagna italiana ma anche di quella europea: utilizzo 

incontrollato delle risorse; paesaggio come spazio per il turismo metropoli-

tano; perdita di servizi essenziali.

La montagna è uno spazio troppo grande e troppo importante per lasciarlo 

all’abbandono e/o per utilizzarlo solo come loisir, è uno spazio naturale e 

culturale strategico per collocazione geografica, per l’Europa e per il nostro 

Paese ed è luogo nel periodo più recente di politiche e buone pratiche che 

si connettono e dialogano con le realtà metropolitane di pianura, in merito: 

allo sviluppo sostenibile, alla gestione delle risorse naturali ed al riconosci-

mento dei servizi eco sistemici, alle dinamiche demografiche e alla presenza 

di nuovi abitanti, alla attenzione alla agricoltura e alla produzione artigiana-

le ed energetica, alla offerta di servizi per gli abitanti delle montagne e delle 

città.

Le infrastrutture, in particolare quelle “grigie”, le strade, che si identificano 

con molti dei problemi che caratterizzano l’ambiente e la società: inqui-

namento, emissioni, il crescente peso del trasporto di persone e merci su 

gomma, il consumo di suolo, impongono un profondo contributo volto a 

superare la cronica difficoltà a costruire intermodalità e integrazione della 

mobilità veloce e quella lenta. Le infrastrutture definiscono il territorio, ab-

biamo bisogno di valutazioni di impatto e di interventi in grado di incrocia-

re le infrastrutture con i processi di rigenerazione urbana e territoriale.

Europa, montagne, infrastrutture sono i temi della politica, della difesa 

dell’ambiente, della mobilità e della economia. L’urbanistica si relaziona a 

questi con una cassetta degli attrezzi vecchia e spuntata: i piani di area vasta 

hanno sempre funzionato poco e male, le politiche di coesione e quelle di 

perequazione territoriale sono limitate a poche sperimentazioni, il trasporto 

pubblico e il trasporto sostenibile di persone e merci è limitato e arretrato, 

così come sono deficitari tutti i piani e programmi settoriali. Non possiamo 

quindi limitarci, e forse sarebbe inutile, a rivendicare piani e programmi, la 

prospettiva che il XXX Congresso dell’INU propone fa perno sul recupero 

della progettualità e della “capacità di investimento nella sfera pubblica 

tramite un efficace collegamento tra la pianificazione urbanistica, la pro-

grammazione e la gestione delle risorse comunitarie, disponibili per mettere 

in opera politiche integrate di coesione sociale e di miglioramento delle 

condizioni urbane”. Ridurre le diseguaglianze tra territori e tra abitanti, 

agendo su demografia ed economia costituiscono l’obiettivo per contrastare 

gli scenari più allarmanti che riguardano i fattori ambientali.

Aperture
Europa, montagne, infrastrutture
Francesco Sbetti
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XXX e VII sono rispettivamente i numeri dei Congressi e delle Rasse-
gne Urbanistiche Nazionali raggiunti dall’INU. 
La misura di queste due quantità è la testimonianza di un pensiero 
lungimirante, capace di perdurare nei settant’anni della Repubbli-
ca Italiana, e di un’organizzazione che ha dalla sua un’importante 
collocazione nella cultura del nostro Paese. Si sta parlando di cultura 
urbanistica, quello stesso portato di Saperi che oggi costituisce l’appi-
glio, l’aggancio per rispondere ai contemporanei bisogni dei territori 
insediati. Il contrasto allo spreco energetico e di suolo, la rigenerazio-
ne urbana, i piani resilienti - solo per citare alcuni dei temi caldi - sono 
le nuove sfide, ma sono anche gli estratti ultimi di una competenza 
sedimentata nel tempo; una competenza che appartiene certamente 
alla comunità degli urbanisti, ma che non è esclusiva degli urbanisti 
quanto alle risposte del momento che la nuova domanda di piano 
richiede.
In questo senso, l’Istituto con il XXX Congresso si sforza di trovare una 
strada culturalmente valida nella cosiddetta transizione (economica, 
sociale, ambientale istituzionale e tecnologica) e lo fa con una chia-
mata verso un impegno comune: un patto per l'urbanistica italiana. 
Ecco perché le istituzioni, l’accademia, la professione sono, insieme, 
coinvolte nella riflessione congressuale dell’INU: due tavole rotonde, 
più di venti relatori (tra i quali molti vertici) vogliono affermare la 
consapevolezza di questo impegno, in una cornice valoriale condivisa 
intorno a cinque campi d’azione1.
La VII Rassegna Urbanistica Nazionale è l’altra faccia della medaglia. Il 
suo contemporaneo svolgimento con il Congresso fa conoscere “città e 
territori in movimento” che, proprio come nella tecnica pittorica, sono 
frammenti di diversa natura che permettono di ottenere il mosaico 
del futuro del Paese. Mosaico Italia: raccontare il futuro, dunque, non 
è solo il titolo VII Rassegna Urbanistica Nazionale, ma è una lettura 
della complessità delle tante Italie2 che si accompagna al dibattito con-
gressuale. Una lettura, peraltro, sostenuta da ben sedici seminari di ap-
profondimento che l’Istituto ha organizzato per l’occasione, anticipati 
da un convegno sulla montagna e dai dati e dalle analisi della nuova 
edizione Rapporto dal Territorio, in uscita subito dopo il Congresso. 

Vi è, dunque, un legame stretto tra il contenuto tra il XXX Congresso, 
la VII Rassegna Urbanistica Nazionale e le tante innovazioni introdot-
te per questi due eventi. E che per l’INU sia una condizione nuova, che 
spezza il “mondo conosciuto”, lo si capisce anche da alcune originalità. 
Per la prima volta nella storia dell’INU, nel titolo del Congresso non 
appaiono termini afferenti alla disciplina urbanistica: Governare 
la frammentazione è rivelazione lessicale che esula dal glossario 
tradizionale degli urbanisti e muove volutamente in un linguaggio da 
“mare aperto” alle contaminazioni.
Per la prima volta nella storia dell’INU, non solo Congresso e Rassegna 
si svolgono contemporaneamente, ma la Rassegna si compone anche 
intorno a una produzione multimediale ; il Congresso non si tiene in 
una città capoluogo, bensì in una località immersa in un territorio di 
straordinaria bellezza (il Lago di Garda e lo sfondo delle Alpi trentine).
In conclusione, nel XXX Congresso e nella VII Rassegna Urbanistica 
Nazionale ce n’è abbastanza per poter affermare, con rinnovata forza, 
il dinamismo culturale dell’INU anche nel tempo prossimo che abbia-
mo davanti. 
Quello che invece rimane un valore fermo, un bene insuperabile al di 
là di qualsiasi innovazione e manifestazione narrativa, è quel privile-
gio della riflessione di cui INU rimane portatore.

1. Ai campi d’azione corrispondono cinque parole: Garantire, 
Qualificare, Attualizzare, Differenziare, Democratizzare. Queste 
sono espressioni che vengono declamate persino nei riferimenti 
culturali che introducono al contenuto del documento congressuale, 
con citazioni di: Suketu Mehta, «La vita segreta delle città», 2016; 
Valerio Calzolaio, Telmo Pievani, «Libertà di migrare», 2016; Carlo 
Rovelli, «Sette brevi lezioni di fisica», 2014; Corrado Augias, «Questa 
nostra Italia», 2017; Manon Bouju, Lucas Chancel, Anne-Laure 
Delatte, Stéphanie Hennette, Thomas Piketty, Guillaume Sacriste et 
Antoine Vauchez, «Manifesto per la democratizzazione dell'Europa», 
2018. Vi è una sesta citazione, in riferimento al titolo del Congresso 
Governare la frammentazione: Kevin Kelly, «L’inevitabile», 2018.    

2. La VII Rassegna Urbanistica Nazionale Mosaico Italia: raccontare il 
futuro propone quattro strati narrativi: Italia fragile, Italia delle reti, Italia 
policentrica, Italia che si rigenera; pratiche innovative, sperimentazioni, 
inerzie che, in una parola, espongono una società in profonda mutazione.

si discute...
XXX e VII: 
due numeri per il privilegio della riflessione 
Luigi Pingitore
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Il XXX Congresso dell'INU s'intitola "Governare la frammentazione" 
e guarda all'ambiente nel quale viviamo con approcci progettuali 
e propositivi. Esiste una frammentazione della fonte normativa, 
disciplinare, lessicale. Vi sono frammentazioni nella cultura, nella 
produzione e nella trasmissione di conoscenza. Sono frammentate le 
competenze, le parti sociali, le politiche economiche, le istituzioni. 
Si frammentano e si disperdono le responsabilità.
Vi era già molto di questo mondo e di questi temi, nell’aprile 2016, 
al centro del XXIX Congresso dell’INU, dedicato al “Progetto Paese, 
l'urbanistica tra adattamenti climatici e sociali, innovazioni tecnolo-
giche e nuove geografie istituzionali”, con il quale si è promosso un 
nuovo posizionamento culturale, centrato sull'allineamento delle 
politiche pubbliche, sulla riscoperta del valore sociale dell'urbani-
stica, sul sostegno alle sperimentazioni nella trasformazione delle 
città. Abbiamo lavorato, da allora, per individuare strumenti e azio-
ni, in una piattaforma propositiva, svolgendo programmi e ricerche, 
confronti e riflessioni.
Si confermano, come questioni urgenti da affrontare, quelle ambien-
tali ed ecologiche, quelle della povertà urbana, da contrastare con 
il contributo che la rigenerazione urbana può dare all’integrazione 
sociale e all’accessibilità alla casa e ai servizi essenziali, quelle della 
mobilità delle popolazioni, con soluzioni coordinate e l’investi-
mento nel trasporto pubblico, quelle dei diritti di cittadinanza, che 
includono la dotazione di spazi pubblici, privi di barriere materiali 
e immateriali. Con il XXX Congresso proponiamo, alla base di un 
governo della frammentazione, prospettabile anche se in larga parte 
ignoto, un patto per l'urbanistica italiana, per definire programmi 
formativi, per comporre alleanze politiche, per sostenere l'innova-
zione di un modello industriale che assuma le questioni ambientali 
e sociali come valori nei progetti economici, per modificare gli 
strumenti operativi. Il patto non è una mera negoziazione, né un 
esercizio puramente tecnico, ma un impegno inderogabile, una 
scelta politica e culturale. In esso, il progetto della trasformazione 
fisica degli ambienti urbani e dei territori, nella chiave della rigene-
razione e dell'adattamento, con i tempi dell'attesa quando serve e 

dell'intervento subitaneo quando indispensabile, con gli orizzonti 
delle città in divenire e delle popolazioni in movimento, può contri-
buire a un nuovo modello di sviluppo economico e rispondere alla 
domanda di giustizia sociale. Perciò, in questo Congresso, parlare 
di 'cambiamento' appare finanche datato, quando non evocativo di 
'altro' rispetto a ciò che ci appassiona. Si ricorre, come già accade 
anche in altri contesti, a mutazione o transizione, per riferirsi a una 
variazione strutturale, per indicare lo spazio, quello dei luoghi, ma 
anche quello della nostra disciplina, entro il quale muoversi da qui 
in avanti, ove non vi è modo di 'aggiustare', ma sembra più utile 
recuperare e ridare vita a valori che rischiano di essere dimenticati 
o negati (rigenerare), eliminare sapendo individuare il superfluo 
e ideare, praticando quella specifica capacità dell'essere umano di 
trascendere dalla realtà, pur essendone responsabile, per costruire 
interpretazioni e narrazioni, cooperare in vaste comunità, adattare i 
comportamenti alla mutevolezza delle condizioni. 
Tutto questo ha molto a che fare con la necessità di descrivere l'Ita-
lia, un mosaico di differenze che ne possono fare una nazione unita 
anche nella valorizzazione dei diversi contesti e nella redistribuzio-
ne dei patrimoni materiali e immateriali su tutto il territorio. A ciò 
è dedicata la VII Rassegna Urbanistica Nazionale dell'INU (Mosaico 
Italia: raccontare il futuro), che affianca il Congresso e torna, dopo 
molti anni (la VI Rassegna si tenne a Matera nel 2010), come occasio-
ne significativa di conoscenza e di incontro.
Gli argomenti da trattare e sui quali svolgere il confronto con i tanti 
e diversi soggetti che si occupano direttamente o indirettamente 
delle città nelle quali viviamo, che comprendono i sistemi del lavoro 
e dell'impresa, della ricerca e del trasferimento di conoscenza, 
dell'amministrazione e della professioni (componenti della base 
associativa del nostro Istituto), sono stati composti secondo cinque 
campi entro i quali individuare azioni. Essi sono organizzati tramite 
cinque parole chiave: garantire, qualificare, attualizzare, differen-
ziare, democratizzare. Con garantire, ci riferiamo a livelli essenziali 
di prestazioni urbane, di valore universalistico, che appare perduto 
nella pratica ormai cinquantennale dello standard urbanistico. 

il Punto
Il XXX Congresso dell'INU: un patto per l'urbanistica italiana
Silvia Viviani
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07.Con qualificare, guardiamo all'orizzonte 
complesso della rigenerazione urbana, non 
una nuova procedura ma un cambio di 
paradigma, per il quale occorre che siano 
diversamente e maggiormente qualificate 
anche le azioni pubbliche e private nell'in-
tervento di trasformazione delle città.  Con 
attualizzare, proponiamo il recupero della 
progettualità e della capacità di investimen-
to nella sfera pubblica, tramite un efficace 
collegamento tra la pianificazione urbani-
stica, la programmazione e la gestione delle 
risorse comunitarie, disponibili per mettere 
in opera politiche integrate di coesione 
sociale e di miglioramento delle condizioni 
urbane. Con differenziare, affrontiamo il 
difficile tema del regionalismo italiano, una 
risorsa o un rischio, per il quale c'è bisogno 
di riflessioni non meramente contabili, 
sostenute da approfondita conoscenza dei 
fenomeni sociali ed economici, dello stato 
delle città e dei territori, delle condizioni e 
delle caratteristiche della popolazione; da 
una seria analisi degli effetti delle decisioni 
nelle diverse materie; da una reale partecipa-
zione degli italiani in un processo decisio-
nale di portata storica. Con democratizzare, 
cerchiamo di rintracciare gli spazi per la 
fiducia fra istituzioni e popolazioni, l'equili-
brio fra rappresentanza democratica e diritti 
di cittadinanza, a partire dallo stato incom-
piuto delle riforme, che, in urbanistica, ve-
dono sempre più debole il governo dell'area 
vasta, il più adatto per i progetti complessi 
riferiti all'ambiente, alle infrastrutture, ai 
paesaggi. 

Garantire 
Tutta la nostra storia recente può essere compresa attraverso le lenti dell'urbanizzazione. 

Le rivoluzioni in Medio Oriente sono avenute nelle città, non nei villaggi; 
c'è bisogno di una massa critica di persone che si raduni nelle piazze. 

Suketu Mehta, «La vita segreta delle città», 2016

Qualificare 
Affinché le migrazioni del futuro possano essere davvero ordinate, sicure, regolari e 

responsabili, servono un pensiero politico che studi e contrasti stereotipi e pregiudizi e 
un'azione politica in grado di prendere decisioni oggi i cui effetti (probabili, non sicuri) 
potranno essere apprezzati dalle generazioni a venire. Proprio come per il riscaldamento 

climatico.
Non è certo con la facile rincorsa al consenso di breve periodo né con le emozioni 

estemporanee  che si potrà affrontare una realtà umana che sta evolvendo da due milioni di 
anni.

La virtù necessaria in questa impresa è anche una delle più scarse al momento: la 
lungimiranza.

Verso il passato e verso il futuro.
Valerio Calzolaio, Telmo Pievani, «Libertà di migrare», 2016

Attualizzare
...la scienza, prima di essere esperimenti, misure, matematica, deduzioni rigorose

è soprattutto visioni. La scienza è innanzitutto visionaria. Il pensiero scientifico si nutre 
della capacità di «vedere» le cose in modo diverso da come le vedevamo prima.

Carlo Rovelli, «Sette brevi lezioni di fisica», 2014

Differenziare 
È possibile che rancore e sfiducia vengano dal sentimento inconsapevole che, con la crisi 

dei partiti prima, dell'economia poi, si è conclusa un'intera fase della nostra esistenza; che 
nella nostra storia s'è aperta un'enorme frattura che ha inghiottito il recente passato, quello 
pieno di vitalità dell'avanzamento sociale, del sistema sanitario, dello statuto dei lavoratori, 

delle conquiste civili e di libertà quali il divorzio e l'aborto, di una certa equità ormai 
compromessa da macroscopiche ingiustizie che a loro volta hanno creato fortissime tensioni 
sociali. Quando le ingiustizie crescono in modo eccessivo le società  tendono a spaccarsi o a 

languire.
Corrado Augias, «Questa nostra Italia», 2017

Democratizzare
... Poiché dobbiamo agire rapidamente, ma dobbiamo anche far uscire l'Europa da l'attuale 

impasse tecnocratica, proponiamo la creazione di un Assemblea europea ... Questa 
Assemblea  europea può essere creata senza modificare i trattati europei esistenti.

Manon Bouju, Lucas Chancel, Anne-Laure Delatte, Stéphanie Hennette, Thomas Piketty, 
Guillaume Sacriste et Antoine Vauchez, «Manifesto per la democratizzazione dell'Europa», 

2018

Governare la frammentazione 
Gli ultimi trent'anni hanno costituito un meraviglioso punto di partenza, una base solida su 

cui poter costruire davvero in grande, ma quello che verrà sarà differente, oltre e di più.
Ciò che verrà creato diventerà costantemente e senza posa qualcos'altro, mentre le 

invenzioni migliori saranno ancora da ideare. L'oggi è davvero senza confini, in esso siamo 
tutti in divenire. È realmente il momento migliore nella storia dell'uomo per iniziare.

Non siamo in ritardo.
Kevin Kelly, «L'inevitabile», 2018
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